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Proiezioniedibattiti

Dirittiumani in lucesulgrandeschermo
Dal25al 28 settembrenasceunnuovo festival alCinestar eallaFranklinUniversity

anTonio marioTTi

zxyUnnuovo festival cinematografico in
Ticino? Sì,maun festivalmolto partico-
lare chepunta suuna tematica forte edi
drammatica attualità, come quella dei
diritti umani, prendendo spunto dalla
formula del Festival du Film et Forum
International sur les Droits Humains
(FIFDH)chesi svolgeaGinevradal2003
e a Zurigo dal 2013, con notevole suc-
cessodi criticaedipubblico.Proiezioni,
quindi, alla FranklinUniversity Switzer-
land di Sorengo per la giornata inaugu-
rale in lingua inglese di giovedì 25 set-
tembre e poi, da venerdì 26 a domenica
28, al Cinestar di Lugano, ma anche di-
battiti e tavole rotonde alle quali parte-
ciperanno specialisti di livello interna-
zionale ma anche personalità ticinesi
impegnate nei diversi campi che saran-
no affrontati giorno per giorno. Festival
Diritti Umani Lugano – questa la deno-
minazionedella nuova rassegna svelata
ieri – grazie alla presentazione di una
dozzina di film offrirà una panoramica
molto diversificata che spazia dalla si-
tuazione attuale nel carcere di Guanta-
namoaquella inRuandaavent’annidal
genocidio, dalla lotta contro l’impunità
inSvizzeraallaproblematicadei rifugia-
ti e dei richiedenti d’asilo, dall’integra-
zione religiosa in Mauritania all’azione
sul terreno delle organizzazioni umani-
tarie, dal colonialismo trapassato epre-
sente alle lotte in corso in Tibet, dalla
Primavera araba considerata dal punto
di vista femminile alla tratta delle don-
ne, fino agli interrogativi sollevati dal
conflitto in corso inSiria.
Come sottolinea la direttrice del festi-
val,AlineBaumgartner (già responsabi-
le della manifestazione «gemella» di
Zurigo), il tema centrale riguarderà le
donneal fronte indifesadeidiritti uma-
ni, tema che sarà sviluppato attraverso
diversi aspetti della programmazione.
Il Festival Diritti Umani lancia dunque
una sfida importante e lo fa potendo
contare su un’importante rete di con-
tatti sul territorio, sia per ciò che riguar-
da il suo comitato d’onore (presieduto
da Carla Del Ponte e di cui fanno parte,

tra gli altri, Agnese Balestra, Gabriele
Gendotti, Dick Marty e Marco Müller),
sia per le commissioni che si sono oc-
cupatedi organizzate i forum(conPao-
lo Bernasconi, Aldo Sofia e Pietro Ve-
glio) e di selezionare i film (con Silvana
Bezzola e Fabio Fumagalli). Un altro
punto su cui Aline Baumgartner insiste
in modo particolare è quello dei rap-
porti con le scuole edella partecipazio-
ne dei giovani che, grazie al cinema,
possono scoprire più agevolmente re-
altà e culture lontane e diverse dalla
nostra. Sono così stati istituiti dei con-
tatti diretti con i principali istituti supe-
riori e con i centri professionali del
cantone, oltre che con SUPSI, USI e na-
turalmente Franklin University. La
giornata di venerdì 26 settembre sarà
inoltre dedicata in particolare al pub-
blicopiù giovane.
Dalpuntodi vistadella sceltadeifilmin
cartellone, la direttrice evidenzia che
«si intende proporre un festival che
possa attirare sia chi ama il cinema, sia
chi si interessa alla problematica dei
diritti umani. I filmdevono quindi per-
metterci di introdurre tematiche di
stretta attualità, come la guerra in Siria
di cui siparlamoltomasucui speriamo
di mostrare punti di vista inediti grazie
al film e al dibattito, ma anche realtà
ignorate dai media o di cui si è parlato
molto in passato ma non più oggi, co-
meperesempio il carcerediGuantana-
moo il Tibet».
Sul territorio il festival ha inoltre coin-
volto leONG ticinesi cheparteciperan-
no in particolare alla presentazione dei
film della giornata di venerdì destinati
al pubblico giovane, per i quali sono
statepreparateanchedeidossierdidat-
tici che permetteranno agli insegnanti
di preparare adeguatamente gli stu-
denti sui temi in discussione. A parte la
giornata di giovedì che privilegerà la
lingua inglese, tutti gli altri appunta-
menti punteranno invece sull’italiano,
sia per quel che riguarda i film (tutti
parlati o sottotitolati nella nostra lin-
gua), sia per i dibattiti che seguiranno
leproiezioni con traduzioni simultanee
nel casodi ospiti non italofoni.

AvanguardieartisticheconLuganoModernaspettando ilLAC
Dal1.ottobre riprendono le stagionidiOggimusica,Neon&Caffeine, 900Presenteegli SwissChamberConcerts

zxy Il luogodellapresentazioneèsimboli-
co.Lasaladell’exrefettoriodelConvento
di S.Maria degli Angioli a Lugano è uno
degli spazi del LAC, il polo culturale che
si prepara a sbocciare. Qui è stata illu-
strata la nuova stagione di LuganoMo-
dern, l’etichettamantello che racchiude
le proposte diOggimusica, 900Presente,
Neon&Caffeine e Swiss ChamberCon-
certs, rassegne attive da tempo nell’am-
bito delle avanguardie artistiche. Come
ha sottolineato Lorenzo Sganzini, diret-
tore del Dicastero attività culturali di
Lugano, «è importante che il LAC non
sia solo un contenitore di grandi eventi
ma che ricopra anche un ruolo di crea-
zione.Unluogodi tanti spazidiversieun
progetto aperto al confronto, alla speri-
mentazione». Tutto questo nel DNA di

LuganoModern è presente: la trasversa-
lità, la contaminazione sono suoi ele-
menti costitutivi.
Lo dimostra anche il nuovo cartellone
(nei dettagli su www.luganomodern.
ch), partendo daOggimusica, che, spie-
gaNadirVassena, si aprirà il 1. ottobreal
Conservatorio coniugando inmusica le
parole del poeta ticinese Fabio Pusterla,
con l’aiuto dimusicisti attivi nel lugane-
se e a Basilea. Il resto del programma si
snoderà tra il Conservatorio e il Foce at-
traverso la danza che diviene musica
nella performance di Ania Losinger e
Mats Eser (2 ottobre) seguita dal «can-
tautoratopunk»dei ticinesi FedoraSau-
ra, dal particolare jazz del pianista Chri-
stian Stiefel (3 ottobre), che ingloba re-
taggimedievali. L’EliyahReichen’s Elec-

tric Quartet si dimostrerà il 4 ottobre
sperimentale ma fruibile e una rivisita-
zione del periplo di Ulisse attende i più
giovani il 5 ottobre. La settimana se-
guente spazio a un’installazione sonora
(9 e 10ottobre) e ai concerti del trio elet-
tronicoRom/Schaerer/Eberleedall’En-
sembleBoswil (11e12ottobre).
Neon & Caffeine è forse la rassegna più
particolare delle quattro. Propone con-
tenuti transmediali evedeogni suasera-
ta caratterizzatadaun incontro conper-
sonaggi che di solito non hanno legami
diretti con lamusicamaconcui lamusi-
ca viene messa in dialogo. Personaggi
come l’architetto Riccardo Blumer (12
novembre, Conservatorio), il media-ar-
tist Roberto Vitalini (22 gennaio), Giosè
Casalotto, titolare di una azienda di

packaging(5marzo)o l’industrialeLuigi
Carlini (23aprile)pronti a suscitare sug-
gestionisonoredascatoleodarombanti
motori.
Si svolgonoall’AuditorioStelioMoloRSI
gli appuntamenti di 900Presente, soste-
nuti anche daReteDueRSI, che si apri-
ranno il 23 novembre celebrando tre ri-
correnzemusicali: il90.compleannodel
compositore Klaus Huber, i 100 anni
dalla nascita di Carlo Florindo Semini e
Giorgio Bernasconi, ideatore della sta-
gione scomparso quattro anni fa, che
avrebbecompiuto70anni.DallaSvizze-
ra si passa all’America, con un viaggio
nelle musiche di Ives, Copland e Ger-
schwin (14 dicembre); all’Italia, con la
prima esecuzione svizzera diOfanim di
LucianoBerio (1.marzo), all’Austria,nel

segno di Schönberg (15marzo) per fini-
re il30aprilealPalacongressiconilSaty-
ricon di Maderna con gli studenti del
Conservatorio, del DACDedella Scuola
Teatro Dimitri. Infine, 15. stagione degli
Swiss Chamber Concerts (la 14. in Tici-
no). Il programma allestito da Daniel
Haefliger, si aprirà il 18 ottobre con un
dialogo tra Bach ed Elliott Carter, acco-
sterà pagine del contemporaneoArzou-
manovaSostakovic (28novembre), rivi-
siterà Schubert in una trascrizione di
Forget (30 gennaio), Mozat con i suoni
della glassarmonica (26marzo) e infine,
in memoria della liberazione dai campi
di concentramento, proporràuna serata
con pagine di Schulhoff, Klein, Gaudi-
bert e Beethoven (31maggio al Conser-
vatorio). Fa.Co.

Mendrisio

Krüger Brothers al Plaza
zxy I Krüger Brothers saranno in concerto al Plaza di Mendrisio il prossimo
1. novembre alle 20.30. Jens Krüger, maestro del banjo, e il fratello Uwe,
chitarrista e cantante baritono, saranno accompagnati da Joel Landsberg
al basso. Il trio in 20 anni d’attività ha sviluppato un proprio stile influen-
zato da country, dixieland e folk americano. Prevendite: www.mendrisioci-
nema.ch, tel. 091/630.03.70 e alla cassa del Multisala di Mendrisio.

cineMa

Pardi a Roma e aMilano
zxy Una selezione di film dell’ultima edizione del Festival di Locarno verrà
come di consueto presentata al pubblico italiano con le due rassegne
Locarno a Roma (oggi e domani) e Le vie del cinema – I Pardi di Locarno
a Milano (dal 15 al 24 settembre), che in diverse sale delle due città
proporranno opere mostrate in differenti sezioni della rassegna cinema-
tografica ticinese. Programma su: www.pardo.ch.

quarto albuM a noveMbre

Tornano gli OneDirection
zxy Uscirà il prossimo 17 novembre l’album Four, il quarto lavoro discogra-
fico degli one Direction che segue Midnight Memories del 2013. Il gruppo
è reduce dal successo mondiale di Where We Are, tour negli stadi che ha
fatto registrare una sfilza di tutto esaurito e del film documentario in 3D
This Is Us. Sabato 11 e domenica 12 ottobre verrà inoltre proiettato in
3.000 cinema del mondo il film concerto del tour.

speTTaColi

dalla siria al mali SilveredWater. Syria Self-Portrait di ossama Mohammad
e (sopra) Timbuktu di abderrahmane sissoko saranno presentati a lugano.

da non perdere

il Festival diritti umani di lugano,
che si svolge con il patrocinio del
«corriere del ticino», proporrà una
dozzina di proiezioni sull’arco di
quattro giorni. il programma comple-
to e le informazioni sui vari appunta-
menti sono disponibili sul sito inter-
net www.festivaldirittiumani.ch.
tra le varie proposte segnaliamo tre
pellicole che sono state presentate
in prima mondiale alle edizioni 2013
e 2014 del Festival di cannes.

26 seTTembre, ore 14.30
«l’esCale» (2013)
di kaveh bakhTiari
il regista, nato in iran ma dall’età di 8
anni residente nel nostro Paese, se-
gue le tracce di un lontano cugino che
– come tanti suoi connazionali – sog-
giorna clandestinamente per mesi, o
addirittura per anni, ad atene in atte-
sa dell’opportunità per trasferirsi in
uno stato più ricco dell’ue.

26 seTTembre, ore 21
«TimbukTu» (2014)
di abderrahmane sissoko
intenso, angosciante ma non privo di
momenti ironici, il film del regista del-
la Mauritania (che sarà ospite del fe-
stival) racconta il dramma di una po-
polazione musulmana moderata e
tollerante che da un giorno all’altro si
ritrova in balia di bande di estremisti
venuti da lontano che impongono la
shari’a e vietano tutto: dal gioco del
calcio alla musica.

28 seTTembre, ore 18.45
«silvered waTer. syria
self-porTraiT» (2014)
di ossama mohammed
il regista siriano esiliato in Francia
racconta, utilizzando i video grezzi po-
stati su Youtube dai giovani del suo
Paese, la sua relazione con la giova-
ne filmaker curda simav, che ha deci-
so di filmare la rivoluzione a Homs.


